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 L’autrice del quesito è docente di 
ruolo da due anni ed è in attesa della  ri-
costruzione di carriera perché non le sono 
stati ancora riconosciuti i servizi pre-ruo-
lo. 
Tanto premesso, l’insegnante, che ha pre-
stato servizio in una scuola primaria pa-
rificata dal 2002 al 2012, vorrebbe sapere 
se contano tutti gli anni ... a parte la divisio-
ne tra i primi 4 e i restanti 2/3 ... o c’è qual-
che intoppo ... 
 Il quesito chiama in causa il primo 
comma dell’art. 485 del Testo Unico delle 
leggi sulla scuola, approvato con il D.P.R. 
16 aprile 1994, n. 207, che di seguito si 
trascrive: Al personale docente delle scuole 
elementari è riconosciuto agli stessi fini e ne-
gli stessi limiti fissati dal comma 1, il servizio 
prestato in qualità di docente  non di ruolo 
nelle scuole elementari statali e negli edu-
candati femminili statali o parificate, nelle 
scuole secondarie ed artistiche statali e pa-
reggiate, nelle scuole popolari, sussidiate o 
sussidiarie, nonché i servizi di ruolo e non di 
ruolo prestati nelle scuole materne statali o 
comunali. 
 Secondo l’art. 344 dello stesso Te-
sto Unico, sono scuole parificate quelle ge-
stite da enti o associazioni aventi personali-
tà giuridica e che siano riconosciute, ad ogni 
effetto legale, mediante convenzione. 
 La risposta richiede, preliminar-
mente, che si stabilisca se la scuola prima-
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ria definita dalla docente come parificata 
paritaria, nella quale la stessa ha prestato 
servizio dal 2002 al 2012, possa essere ri-
condotta, sic et simpliciter, nella categoria 
delle scuole primarie parificate, alle quali 
il citato art. 485 del T.U. del 1994 estende 
la riconoscibilità del servizio di insegna-
mento. 
 Il problema può sembrare artificio-
so, ed infatti lo è, perché non è facile che 
ci si possa sentire a proprio agio quanto 
si tratti di spiegare quel che significhino i 
termini di  scuola autorizzata, parificata, 
pareggiata, legalmente riconosciuta o pa-
ritaria, con i quali, nel tempo, è stata defi-
nita la scuola non gestita dallo Stato.   
 Ciò nonostante, il Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca, 
insieme con  la Ragioneria Generale dello 
Stato, ha dato risposta positiva alla mate-
ria del quesito e alla stessa conclusione è 
giunta anche la Giurisprudenza ordinaria. 
 Secondo la citate istituzioni, il servi-
zio di insegnamento che sia stato presta-
to, dopo il 2000, in una scuola elementare, 
già parificata ed oggi paritaria, va ricono-
sciuto nella carriera degli insegnanti di 
ruolo nelle scuole dello Stato. Incidenter 
tantum, si potrà dire che la data del 2000 
non è casuale, ma corrisponde all’anno in 
cui il Ministro Berlinguer riuscì a far ap-
provare dal Parlamento la legge di rifor-
ma della scuola non statale, nota con il 
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numero 82. 
           Ma non è stato sempre così. 
 In una nota del 24 luglio 2013, ne-
gando ad un insegnante di ruolo nella 
scuola di Stato il diritto al riconoscimento 
del servizio prestato in una scuola primaria 
parificata, la Ragioneria Territoriale d’una 
Provincia della Repubblica  aveva rilevato 
che la legge 62/2000 non stabilisce che gli 
anni prestati presso una scuola paritaria 
siano valutabili come servizio pre-ruolo in 
sede di ricostruzione di carriera; per tale 
ragione,  quindi, tali servizi pre-ruolo non 
potevano  essere riconosciuti a tal fine 
nella carriera d’un insegnante di  scuola 
statale. 
 La citata motivazione appare giu-
ridicamente fondata, sembrando sere-
namente indubitabile, da una parte, che 
l’ unica disposizione che disciplina il rico-
noscimento dei servizi pre-ruolo degli in-
segnanti delle scuole di Stato è, ancora, 
quella contenuta nel citato art. 485 del Te-
sto Unico del 1994 (che riconosce soltan-
to i servizi pre-ruolo prestati nelle scuole 
elementari parificate); dall’altro, essendo 
accertato che oggi non vi sono più scuo-
le non statali che conservino gli status di 
scuola parificata o pareggiata, previsti dal 
citato art. 485. 
 Però, non si può non tener conto 
che la Direzione Generale per il persona-
le scolastico, – Ufficio IV – , rispondendo 
con la Nota prot. n. A00DGPER 15830 del 
20.10.2009 ad un quesito che le era stata 
avanzato dall’Ufficio Scolastico Regionale 
per l’Emilia Romagna, ha scritto: con l’en-
trata in vigore della Legge n. 62/2000 le isti-
tuzioni scolastiche, come indicato nella nota 
che si trasmette, hanno chiesto ed ottenuto 
la parità, ma è da ritenere che sostanzial-
mente nel caso specifico le scuole materne 
comunali hanno mantenuto le proprie ca-

ratteristiche per quanto riguarda finanzia-
menti, struttura e funzionamento. 

Considerato, quindi, che alcuna nor-
ma è intervenuta nella modifica del disposto 
di cui al richiamato art. 2, secondo periodo, 
della citata legge 576/70, è da ritenere che 
nei confronti degli insegnanti delle scuole 
dell’infanzia comunali (nella nota in questio-
ne indicate “paritarie comunali”) continuino 
ad applicarsi, in materia di riconoscimento 
di servizi, le disposizioni previste dalla legge 
n. 576/70.

Atteso che non sono intervenute mo-
dificazioni alla Legge n. 576/70,  quest’Ufficio 
è del parere che anche il servizio d’insegna-
mento prestato in scuole paritarie elementa-
ri (ex parificate elementari) continui ad esse-
re riconoscibile ai fini della carriera. 

Anche se il riferimento ministeriale 
va alle sole scuole dell’infanzia parificate, 
(divenute dal 2000 paritarie), può agevol-
mente ammettersi che la conclusione mi-
nisteriale si applichi estensivamente alla 
tipologia delle scuole elementari parifica-
te. 

Ovviamente questa soluzione non 
può non essere apprezzata da chi sta scri-
vendo questa risposta a quesito, perché è 
una soluzione che torna a beneficio diret-
to dell’insegnante che ha proposto il que-
sito stesso. 

Chi avesse interesse ad approfon-
dire l’argomento oggetto del quesito po-
trà farlo scaricando il numero 5 - mese 
di maggio - di Scuola & Amministrazione 
(http://www.scuolaeamministrazione.it/
it/servizio-prestato-in-scuola-paritaria/),  
nel quale, in corrispondenza della rubrica 
Quesiti dei lettori, vi è una dettagliata espo-
sizione argomentativa della materia del ri-
conoscimento del servizio di insegnamen-
to prestato nelle scuole non statali. 
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